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Ferdinando Cedrone: gli amministratori che abitano in Q4 e Q5 hanno fatto troppo poco

«Quartieri dimenticati»
L’occasione mancata del finanziamento del centro polifunzionale

F E R D I NA N D O Cedrone, 47 anni, biologo, sposa-
to con due figli, è il direttore del portale q4q5.it e
il responsabile delle relazioni esterne dell'associa-
zione Quartieri Connessi. Abita in Q5 dal 1987,
quando le strade erano ancora sterrate «ma i
marciapiedi erano esattamente come oggi, oltre
venti anni dopo: un manto sottile di asfalto che è
rimasto immutato» ci dice all'inizio della nostra
conversazione e già si intuisce quale sarà il tema
trainante. Nascosa e Nuova Latina sono quartieri
nati male, per colpa del Consorzio di urbanizzazio-
ne che ha fatto affari con i terreni e le costruzioni
private, ma non ha mai terminato le opere infra-
strutturali e i servizi. «L'idea era quella di creare dei
quartieri dormitorio, dove la gente non dovesse,
invece, svolgere attività sociali». Come si faccia a
concepire un'idea di questo tipo, e le autorità a
permetterlo, resta un mistero. Ma forse neanche
tanto. Poi i quartieri sono cresciuti e la gente ha
cominciato ad essere stanca dei problemi e di
essere dimenticata. Così, tre anni fa, è nata l'idea
del portale internet, per dare voce e visibilità ai
cittadini. Un successo, con 68 mila utenti che lo
hanno visitato almeno una volta.
Dottor Cedrone, lei è un testimone dal 1987, può
dirci come si sono sviluppati la Q4 e la Q5 in
questi ultimi 20 anni?
«Sono cresciuti solo i palazzi, i villini e i centri
commerciali, ma la zona è rimasta sprovvista di
spazi comuni, piazze, servizi, luoghi d'incontro,
centri sportivi e ludici. Pensi che solo dopo tanti
anni e le pressioni da parte dei cittadini, in prima-
vera, è stato realizzato l'ufficio postale. Prima, ad
esempio, un anziano per ritirare la pensione doveva
andare all'ufficio postale di via Veio in centro. In
autunno, finalmente, abbiamo avuto la sede della
circoscrizione e uno spazio nel centro Lestrella
dove trasferire la biblioteca, prima ospitata nell'i-
stituto Don Milani, e quindi aperta solo negli orari
di scuola. Apprezziamo quello che è stato fatto, ma
è veramente troppo poco, rispetto ai bisogni di
quasi 30mila persone, soprattutto giovani famiglie
e che spesso non sanno cosa fare. Non vogliamo
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del sito q4q5.it,
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dei due quartieri

EMOZIONI, ricordi, lacrime di gioia e di com-
mozione caratterizzeranno l’atmosfera di oggi in
casa Gava. Ritorna, infatti, per il diciasettesimo
anno consecutivo, l’appuntamento con la riunio-
ne di famiglia. La loro storia nella provincia risale
al lontano 1933 quando, ai capostipiti provenienti
da Treviso, vennero assegnati alcuni poderi a
Borgo Carso e a Borgo Hermada, da parte dell’O-
pera Nazionale Combattenti. Oggi, familiari e
amici, provenienti da ogni parte del mondo,
rimasti in contatto grazie anche ad Internet
Explorer Family History, si incontreranno presso
il ristorante «Da Egidio» sulla Pontina. Alla festa
parteciperà anche Teresa, la più anziana della
famiglia residente a Borgo Carso.

La riunione
della famiglia Gava

curia e al degrado. Un
altro problema molto
sentito è quello della
sicurezza. Manca un
posto di polizia e la
caserma dei carabi-
nieri, che ci era stata
promessa sia dal
sindaco Zaccheo
che dall'ex presi-
dente della circo-
scrizione Sovrani in
campagna elettora-

le. Poi si è scoperto
che la palazzina nella

quale doveva essere
realizzata non era nella

disponibilità del Comu-
ne. Ora sembra che il
sindaco abbia individua-
to una nuova area per rea-

lizzarla. Staremo a vedere,
intanto riparte il contatore dei
giorni sul sito».
Quali saranno le prossime
iniziative del sito q4q5.it e
dell'associazione Quartieri
Connessi?
«Da parte nostra c'è la disponi-
bilità alla massima collabora-
zione con l'amministrazione se
vorranno consultarci. Come è
già accaduto con la Latina Am-
biente, con la quale abbiamo
organizzato l'assemblea pubbli-
ca di domani al centro Lestrella,

per far conoscere a tutti le moda-
lità della raccolta differenziata.
Però saremo sempre attenti e vigi-
li sul mantenimento delle promes-

se fatte, senza sconti a nessuno, nella
totale autonomia».

Angelo Sessa

più che si dica 'stasera andiamo a Latina per fare
shopping', perché anche questa è Latina!».
Quanta attenzione ai vostri problemi riscontra
da parte dell'amministrazione cittadina?
«Ultimamente, anche in coincidenza con il consi-
glio monotematico sull'opera pubblica 'partecipa-
ta', dove si è molto parlato dei nostri quartieri, si è
preso atto che qui manca tutto. Purtroppo, rifiutan-
do di finanziare il nostro progetto del Centro
polifunzionale, ancora una volta si è persa l'occa-
sione per fare qualcosa e per dimostrare attenzione
alle nostre necessità».
Gli amministratori che abitano in Q4 e Q5,
come Tiero, Sovrani, Boccatonda, Visari, Creo
e Fragiotta, hanno fatto
qualcosa?
«Veramente poco. Se
l'impegno c'è, è in ordine
sparso, senza program-
mazione o confronto,
quindi alla fine anche le
buone intenzioni si per-
dono nel vuoto. Solo la
circoscrizione ultima-
mente ha lanciato dei se-
gnali positivi di collabo-
razione con noi cittadi-
ni».
Quali sono le necessità
più urgenti e i problemi
più importanti da risolvere?
«Nei nostri quartieri manca un cuore che faccia
pulsare la vita sociale. Il mondo cattolico ruota
intorno alla chiesa di San Luca e alla figura del
parroco don Mario Sbarigia. Ma per le attività
'laiche' manca un punto di aggregazione. Per que-
sto motivo ci siamo battuti e ci batteremo per la
realizzazione del centro polifunzionale, un'opera
che ritengo fondamentale. Purtroppo mancano an-
che i centri sportivi e il parco giochi di via Cheru-
bini è in pessime condizioni, con il suo chiosco
ormai completamente vandalizzato. Anche il verde
pubblico e attrezzato è spesso abbandonato all'in-
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